
Basta con questo spettacolo indecoroso, con un'am-
ministrazione incapace neanche di fare pace con 
se stessa: prima firma un accordo inadeguato a tutelare 
le professionalità di tutto il personale con alcune organiz-
zazioni sindacali che poi minacciano il ritiro rischiando di 
mettere in difficoltà il percorso di assunzione a tempo in-
determinato di migliaia di lavoratrici e lavoratori, a questi 
si aggiunge il Ministro che promette di cambiare il testo del 
decreto-legge appena pubblicato in gazzetta ufficiale.

Ma la questione di fondo rimane la stessa:
il Ministero della Giustizia intende strutturare a re-
gime o no l'ufficio per il processo?

Nel frattempo l'amministrazione continua a tacere sul nu-
mero di posti disponibili per ciascun distretto, alimentando 
l'incertezza sulla pelle di lavoratrici e lavoratori che non san-
no se fra 12 giorni continueranno a lavorare o meno nelle 
attuali sedi di servizio.

ORA
 BASTA!

PRECARI PNRR GIUSTIZIA

QUANTI 
SONO I POSTI 

per ciascun distretto giudiziario in cui 
verranno assunti a tempo indetermina-

to i precari attualmente in servizio

QUALE 
SARÀ IL FUTURO 
dell'ufficio per il processo

CHE FINE FARANNO 
I PRECARI 

che rimarranno fuori dal percorso di as-
sunzione a tempo indeterminato e i cui 

contratti saranno prorogati di soli 3 mesi

ORA SERVONO PAROLE DI CHIAREZZA
UNA VOLTA PER TUTTE, PER METTERE NELLE CONDIZIONI L’UFFICIO PER IL PROCESSO DI FUNZIONARE

A PIENO REGIME DAL 1° LUGLIO, ASSUMENDO TUTTI I PRECARI E CHIARENDO
 LE COMPETENZE PROFESSIONALI DEL PERSONALE.

fpcgil.it

La FP CGIL bada alla sostanza e giudica questo spettacolo indegno di un’amministrazione pubblica:
bisogna dare al personale della giustizia un vero contratto integrativo che ne valorizzi le competenze. 
Il decreto-legge non risolve i problemi del destino dell’ufficio per il processo sebbene faccia alcune puntualizzazioni sulle 
competenze dei funzionari, perché si devono fare le assunzioni per coprire le enormi carenze di organico che sono ormai 
critiche in tutti gli uffici per evitare usi impropri del personale: per questo ci batteremo per far introdurre modifiche che 
rispondano alle esigenze del personale.

A 12 GIORNI DALLA SCADENZA DEI LORO CONTRATTI 
ANCORA NON SI HANNO CERTEZZE DALL'AMMINISTRAZIONE SU:


